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	Versamenti fiscali e contributivi: proroga di ferragosto

D.P.C.M. 27 luglio 2010, in corso di pubblicazione in G.U.



	I versamenti di imposte, tributi e contributi (anche rateali) in scadenza tra il 1° e il 16 agosto 2010, potranno essere effettuati entro venerdì 20 agosto 2010 senza alcuna maggiorazione. 

Resta esclusa dalla proroga la scadenza del 5 agosto 2010, con maggiorazione dello 0,40%, riguardante i soggetti sottoposti a studi di settore.

Sono altresì esclusi dalla proroga i versamenti in scadenza il 31 luglio che slittano al 2 agosto (perché il 31 luglio cade di sabato) e i versamenti che devono essere effettuati con il  modello F23.



	Tutte senza IRAP le imprese senza “autonoma organizzazione”

Corte di Cassazione, Ordinanza n. 15249 del 24 giugno 2010



	La Corte di Cassazione ha statuito che non è soggetto ad Irap l’imprenditore individuale che non si avvale in modo stabile di lavoro altrui e che svolge la propria attività con la sola dotazione minima necessaria di beni strumentali. 

In linea con le sentenze della Cassazione (sezioni unite) depositate il 26 maggio 2009 (dalla n. 12108 alla n. 12111) è stato quindi ribadito che, anche quando l'attività è produttiva di reddito d'impresa, può essere assente il requisito dell'autonoma organizzazione, indispensabile per l'applicazione del tributo regionale. 

L'affermazione di questo principio rimette quindi in discussione anche i versamenti a saldo 2009 e in acconto 2010. 

I contribuenti interessati possono anche prendere in considerazione l’ipotesi di chiedere il rimborso dell’IRAP pagata negli ultimi anni. 

Purtroppo però allo stato attuale, l'orientamento dell’Agenzia Entrate (circolare n. 28/E del 2010) è quello di coltivare il contenzioso sull'assoggettamento ad IRAP per i soggetti titolari di reddito di impresa ai fini del TUIR, diversi da tutti coloro che svolgono attività ausiliarie di cui all'articolo 2195 del Codice Civile. Bisogna quindi valutare con attenzione la convenienza ad attivare una procedura di rimborso che è inevitabilmente destinata a seguire la strada di un lungo contenzioso tributario.



	Ritenuta d’acconto sui bonifici effettuati per detrazioni 36% e 55%

Circolare Agenzia Entrate n. 40 del 28 luglio 2010



	Nel Focus del 19 luglio abbiamo già riferito del fatto che dal 1° luglio 2010 le banche e le Poste Italiane S.p.a. operano una ritenuta del 10% a titolo di acconto dell'imposta sul reddito dovuta dai beneficiari, con obbligo di rivalsa, all'atto dell'accredito dei pagamenti relativi ai bonifici disposti per le spese di intervento di recupero del patrimonio edilizio, ai sensi dell’articolo 1, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e successive modificazioni (c.d. 36%) e per le spese per interventi di risparmio energetico ai sensi dell’articolo 1, commi 344, 345, 346 e 347, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni (c.d. 55%).

Con la recente Circolare, l’Agenzia Entrate ha precisato che la base di calcolo su cui operare la ritenuta non deve comprendere l’IVA, in quanto altrimenti verrebbero alterate le caratteristiche di neutralità di tale imposta. Tuttavia occorre tener conto che il soggetto tenuto ad effettuare la ritenuta (Banca o Poste) non conosce l’ammontare dell’IVA compreso nell’importo del bonifico, informazione che, anche se richiesta all’ordinante il bonifico, comporterebbe un notevole aggravio nella procedura di accreditamento e sarebbe senz’altro soggetta a margini di imprecisione. Pertanto, per esigenze di semplificazione e di economicità nonché per evitare errori determinati da una applicazione impropria della ritenuta, l’Agenzia Entrate ha precisato che “ai fini dell’applicazione della norma in esame, l’IVA venga applicata con l’aliquota più elevata. Conseguentemente, la ritenuta d’acconto del 10% deve essere operata sull’importo del bonifico decurtato dell’IVA del 20 per cento”. 

La Circolare è intervenuta anche sul tema che riguarda somme già assoggettate ad altra ritenuta (per esempio i condomìni in qualità di sostituti di imposta devono operare la ritenuta di acconto del 4%, sui corrispettivi dovuti per prestazioni relative a contratti d’appalto di opere o servizi). In dette ipotesi l’Agenzia Entrate ha precisato che sullo stesso corrispettivo dovrà essere applicata la sola ritenuta del 10% prevista dal decreto legge n. 78 del 2010.

	Ispezioni INPS nelle aziende con lavoratori stagionali

Inps, Messaggio n. 16741 del 25 giugno 2010



	L’INPS ha comunicato che nel Piano della Vigilanza 2010 è prevista un'attività ispettiva nei confronti di aziende che svolgono attività a carattere stagionale (settore spesso caratterizzato dall’impiego di personale non in regola sotto il profilo assicurativo e previdenziale). 

L’iniziativa si orienta esclusivamente sulle violazioni sostanziali e non su quelle puramente formali, focalizzando in particolare l'attenzione sul lavoro sommerso. L'attività, pertanto, dovrà articolarsi attraverso una successione di rapidi accessi ispettivi, da programmare prevalentemente nelle giornate di venerdì, sabato e domenica, anche con accessi nelle ore notturne. 

L'operazione, che deve essere effettuata nel periodo 1° luglio - 30 settembre, riguarda i settori del Commercio e Pubblici Esercizi, Turistico Alberghiero, Locali notturni, Centri benessere, Porti turistici, Villaggi Vacanze. 

Altri obiettivi similari potranno essere individuati a livello locale.



	Legittimità nell’utilizzo degli investigatori privati per controllare il lavoratore

Fondazione Studi CDL, Parere n. 20 del 15 luglio 2010



	La Fondazione Studi dei Consulenti del Lavoro ha precisato che il datore di lavoro può ricorrere agli investigatori privati esterni all’azienda per accertare l’eventuale attività illecita commessa dal lavoratore a danno dell’impresa. Risulta quindi legittimo il controllo degli investigatori privati a cui l’azienda è ricorsa per accertare: 

· l’appropriazione indebita di denaro; 

· la mancata registrazione del pagamento con conseguente omessa consegna dello scontrino fiscale; 

· la dichiarazione infedele del chilometraggio percorso; 

· le false dichiarazioni sul lavoro svolto al di fuori dell’azienda e l’effettivo stato di malattia del dipendente. 

Il datore di lavoro non può avvalersi di agenti investigativi per controllare la normale operosità del dipendente poiché essendo sconosciuti ai lavoratori trova applicazione il divieto sancito dall’art. 3 dello Statuto dei Lavoratori. 

I consulenti del lavoro ricordano anche che in merito alle modalità del controllo, gli agenti privati devono limitarsi a verificare l’irregolarità commessa dal lavoratore e a segnalare l’illecito al datore di lavoro, il quale rimane l’unico competente a contestare la violazione e ad applicare i provvedimenti disciplinari.



	La disciplina fiscale e previdenziale dell’indennità di trasferta

Art. 51 comma 5, TUIR; Ministero del Lavoro, Nota 21 aprile 2010

	Dal 1° gennaio 1998, il concetto di imponibile fiscale (al netto delle trattenute previdenziali obbligatorie) coincide con quello contributivo ed assicurativo e, pertanto, la seguente disciplina sarà valida ai fini del calcolo di tutte e tre le tipologie di prelievi. 

L’art. 51, comma 5, Tuir, prevede diversi regimi fiscali, in ordine alle somme percepite in occasione di trasferte, a seconda della natura e delle caratteristiche della stessa. 

Per quanto riguarda il rimborso forfettario, le indennità per le trasferte fuori dal territorio comunale non concorrono a formare il reddito del lavoratore fino alla cifra di 46,48 euro al giorno (77,47 euro per le trasferte all’estero); tale limite va computato al netto delle spese di viaggio e di trasporto sempre che siano rimborsate analiticamente. Le somme eccedenti tale limite sono assoggettate alle varie tipologie di prelievi. 

Il rimborso misto è, invece, il caso della corresponsione dell’indennizzo combinato ad un rimborso spese. A tal proposito occorre distinguere tre fattispecie: 

1. nell’ipotesi di indennizzo oltre al rimborso spese per vitto o alloggio, la soglia dei 46,48 euro si riduce di un terzo (30,99 euro), mentre, qualora siano rimborsate entrambe, tale riduzione ammonterà a due terzi (15,49 euro). In ogni caso, tali rimborsi (purché documentati) non concorrono a formare il reddito; 

2. nell’ipotesi di indennizzo oltre al rimborso delle spese per il viaggio e trasporto, la franchigia di 46,48 euro rimane immutata, inoltre, tali rimborsi non concorrono a formare il reddito (purché documentati); 

3. nell’ipotesi di indennizzo oltre alle spese ulteriori anche non documentabili (lavanderia, telefono, parcheggio, mance ecc.), la soglia di 46,48 euro rimane immutata, ma i rimborsi concorreranno interamente a formare il reddito. 

Il rimborso analitico delle spese di vitto, alloggio, viaggio e trasporto, debitamente documentate, non concorre a formare il reddito. Le “altre” spese (lavanderia, telefono, parcheggio, mance ecc.) anche se non documentate ma solo analiticamente prospettate, non concorrono a formare il reddito fino alla soglia di 15,49 euro (25,82 euro per le trasferta all’estero). 

Le indennità e i rimborsi per le trasferte all’interno del territorio comunale sono considerate per intero come reddito. 

Infine, va sottolineato che le indennità e le maggiorazioni ricevute dai trasfertisti concorrono a formare il reddito nella misura del 50%, mentre le indennità di trasferimento e/o di prima sistemazione concorrono a formare il reddito nella misura del 50%, sempre che non superino il limite di 1.549,37 euro per i trasferimenti all’interno del territorio nazionale e di 4.648,11 euro per quelli fuori dal territorio nazionale (trasferimenti dall’Italia all’estero) o per i quali avviene il trasferimento nel territorio nazionale (dall’estero all’Italia).
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AGEVOLAZIONI

AGEVOLAZIONI: PESCA, DEFINITE LE MODALITÀ PER ACCEDERE AL CREDITO - Decreto ministeriale 10 giugno 2010 

(Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Gazzetta Ufficiale n. 170 del 23 luglio 2010 ) 

Definiti gli adempimenti a carico delle aziende e dei Confidi operanti nel settore della pesca per accedere alle misure finanziarie disposte dall'art. 2 del D.L. 23 ottobre 2008, n. 162, convertito con modifiche in L. 22 dicembre 2008, n. 201. Tale norma stanziò 30 milioni a favore del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali per fronteggiare la grave crisi del settore della pesca professionale conseguente all'aumento dei prezzi dei prodotti petroliferi, disponendo misure di sostegno al credito e agli investimenti. Il provvedimento fu attuato con il D.M. 9 aprile 2009, n. 1032, il quale individuò i soggetti beneficiari e definì le seguenti misure di sostegno:

a) contributo forfettario di 1.000 euro ad imbarcazione, per le spese connesse agli investimenti in materia di sicurezza a bordo di unità da pesca superiori a 15 metri, purché sia fornita documentazione comprovante il corretto funzionamento del sistema VMS;

b) rimborso delle spese sostenute a decorrere dal 1° giugno 2008 relative all'acquisizione di strumentazione ed equipaggiamento di bordo per un importo massimo determinato in base alla classe GT;

c) misure di sostegno al credito mediante rafforzamento del Fondo di garanzia dei consorzi fidi.

Ora il dicastero dell'agricoltura ha stanziato altri 2.800.000 euro per il sostegno al credito e 27.200.000 euro per le altre due misure.

AGEVOLAZIONI: CONTRIBUTI PER LA CULTURA SCIENTIFICA, DOMANDE ENTRO IL 16 SETTEMBRE - Decreto direttoriale 19 luglio 2010 

(Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca - Gazzetta Ufficiale n. 172 del 26 luglio 2010 ) 

Definite le modalità per l'invio delle richieste di contributi per progetti intesi a favorire la diffusione della cultura scientifica (nell'ambito delle scienze matematiche, fisiche e naturali), previsti dalla L. 10 gennaio 2000, n. 6, che ha modificato la L. 28 marzo 1991, n. 113. Possono presentare la domanda: università, enti, accademie, fondazioni, consorzi, associazioni ed altri enti pubblici e privati che abbiano tra i propri fini la diffusione della cultura tecnico-scientifica, la tutela e la valorizzazione del patrimonio naturalistico, storico-scientifico, tecnologico ed industriale conservato in Italia.

Attenzione

Le domande devono essere presentate entro il 16 settembre 2010.

CONTABILITÀ E BILANCIO

PRINCIPI CONTABILI: STRUMENTI RAPPRESENTATIVI DI CAPITALE, MODIFICATO L'IFRS 1 - Regolamento 23 luglio 2010, n. 662/2010 

(Commissione Ue - GUUE 24 luglio 2010, L 193/1) 

La Commissione Ue ha adottato l'Interpretazione IFRIC 19 - Estinzione di passività finanziarie con strumenti rappresentativi di capitale, pubblicata il 26 novembre 2009 dall'International Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC) - in materia di contabilizzazione, da parte del debitore, degli strumenti rappresentativi di capitale emessi per estinguere (interamente o parzialmente) una passività finanziaria a seguito della rinegoziazione delle relative condizioni. È stato conseguentemente necessario modificare l'IFRS 1.

Attenzione

L'IFRIC 19 e la modifica all'IFRS 1 sono obbligatori a decorrere dall'esercizio finanziario che inizia dopo il 30 giugno 2010.

CONTRATTI

CONTRATTI: NOTAI, DEBUTTA L'ELETTRONICA - D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 110 

(Gazzetta Ufficiale n. 166 del 19 luglio 2010)

Notai e carta: il binomio tende ad incrinarsi. È stato infatti pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto legislativo che introduce una novità di assoluto rilievo: gli atti notarili potranno essere realizzati e conservati in formato elettronico, oppure formati su carta e rilasciati ai clienti in copia autentica elettronica (o viceversa).

IMMOBILI

ADEMPIMENTI TELEMATICI: LOCAZIONI E AFFITTI, CAMBIANO LE SPECIFICHE TECNICHE - Provvedimento 23 luglio 2010 

(Direttore Agenzia delle Entrate - Pubblicato il 23 luglio 2010 sul sito Internet dell’Agenzia delle Entrate ai sensi dell’art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 ) 

Modificate le specifiche tecniche di trasmissione per la registrazione dei contratti di locazione e di affitto di beni immobili e per il versamento telematico delle relative imposte, nonché per la comunicazione dei dati catastali degli immobili e il pagamento delle imposte in caso di cessione, risoluzione e proroga. Sono contestualmente sostituiti gli allegati 3 e 4 del Provvedimento Direttore Agenzia delle Entrate 25 giugno 2010.

Attenzione

Le nuove specifiche tecniche entreranno in vigore il 10 agosto 2010.

CREDITO: CASSA DEPOSITI E PRESTITI, MUTUI PRIMA CASA ALL'1,5 PER CENTO - Decreto ministeriale 12 luglio 2010 

(Ministero dell'Economia e delle Finanze - Gazzetta Ufficiale n. 170 del 23 luglio 2010 ) 

È dell'1,5 per cento il tasso di interesse applicabile, a partire dalla rata scadente il 30 giugno 2010, ai mutui della Cassa Depositi e Prestiti contratti dai lavoratori per l'acquisto della prima casa (ai sensi degli articoli 2, commi1 e 3, 5, comma 1, e 7, comma 3, della L. 18 dicembre 1986, n. 891).

IMPOSTE DIRETTE

IRPEF: DETRAZIONI, DEDUZIONI ED INCENTIVI, ASSONIME FA IL PUNTO - Circolare 20 luglio 2010, n. 26 

(Assonime)

Con la Circolare n. 26 Assonime riepiloga i più recenti interventi dell'Agenzia delle Entrate in materia di deduzioni, detrazioni e crediti d'imposta ai fini Irpef. Il documento affronta più aspetti: dalle misure dirette ad incentivare le ristrutturazioni edilizie (36 per cento), comprese quelle per l'acquisto di mobili ed elettrodomestici, dal bonus energia (55 per cento) alla detassazione delle spese mediche.

BANCHE: RISTRUTTURAZIONI E BONUS ENERGIA, PER LA RITENUTA C'È LA CAUSALE ABI - Messaggio 13 luglio 2010 

(Abi) 

L'Abi ha indicato la causale - “ZX - Bonifico oggetto di oneri deducibili o detrazioni d'imposta” - che servirà alle banche per individuare i bonifici ai quali applicare la ritenuta del 10 per cento, introdotta dall'art. 25 della Manovra economica (D.L. n. 78/2010) ed attuata dal Provvedimento Agenzia delle Entrate 30 giugno 2010. Quest'ultimo, come si ricorderà, aveva “limitato” l'ambito di applicazione della suddetta ritenuta ai bonifici disposti per poter usufruire delle detrazioni previste per gli interventi edilizi e per le opere dirette al risparmio energetico (pannelli solari, fotovoltaici, ecc.).

Attenzione

Il codice tributo (1039) era stato istituito dalla Risoluzione Agenzia delle Entrate 30 giugno 2010, n. 65/E.

REDDITO DI IMPRESA: UTILIZZO DI FANGHI IN AGRICOLTURA FUORI DAL REDDITO AGRARIO - Risoluzione 26 luglio 2010, n. 74/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

L'utilizzazione e lo smaltimento dei fanghi di depurazione in agricoltura non costituiscono una fase della coltivazione, essendo attività diverse da quelle produttive di reddito agrario. Si è infatti in presenza di una prestazione di servizi dalla quale derivano due tipologie di compensi: uno erogato all’azienda agricola a titolo di incentivo per l’utilizzo dei fanghi ed uno (eventuale) erogato alla stessa azienda agricola come compenso nel caso in cui sia essa a distribuire i fanghi sul proprio terreno. Ne consegue l'applicabilità delle norme in materia di redditi diversi e di redditi di impresa.

IVA E IMPOSTE INDIRETTE

IVA COMUNITARIA: MODELLI INTRASTAT, L'ESENZIONE DELLA PRESTAZIONE DA VALUTARE SULLA BASE DELLA DIRETTIVA IVA - Circolare 16 luglio 2010, n. 16 

(Abi) 

L'Associazione Bancaria Italiana si sofferma sulle novità introdotte dal D.Lgs. n. 18/2010 in materia di modelli Intrastat, alla luce dei chiarimenti forniti dall'Agenzia delle Entrate con la Circolare n. 36/E di quest'anno. Un aspetto particolarmente interessante del documento dell'Abi è rappresentato dai criteri che possono essere utilizzati al fine dell'individuazione della natura della prestazione: a tal fine, secondo questa interpretazione, se la prestazione è esente o non imponibile secondo la normativa comunitaria, lo è anche per il Paese del soggetto committente.

NORMATIVA EUROPEA: PUBBLICATA IN GUUE LA DIRETTIVA SULLA FATTURAZIONE - Direttiva 13 luglio 2010, n. 2010/45/UE 

(Consiglio Unione Europea - G.U.U.E. 22 luglio 2010, L 189)

É stato pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea il documento che modifica la direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune dell’imposta sul valore aggiunto per quanto concerne le norme in materia di fatturazione. Viene introdotto il nuovo titolo di sezione “Fattura cartacea e fattura elettronica” (che sostituisce il precedente tit. XI, capo 3 sez. 5 Direttiva 2006/112/CE) e sono precisati gli esempi di tecnologie che assicurano l’autenticità dell’origine e l’integrità del contenuto di una fattura.

PREVIDENZA

PREVIDENZA: AGRICOLTURA, L'INPS AVVIA LE VERIFICHE - Messaggio 13 luglio 2010, n. 018572 

(Inps)

Con un messaggio datato 13 luglio ma appena pubblicato, l'Inps comunica di aver avviato una verifica delle retribuzioni dichiarate dalle aziende agricole per tutti i lavoratori agricoli occupati negli anni 2006, 2007 e 2008. Nel caso in cui venissero riscontrate anomalie, alle aziende interessate sarà inviata una comunicazione.

PREVIDENZA: AZIENDE CON DIPENDENTI, LA RICHIESTA DI VERSAMENTO PUÒ ESSERE ONLINE - Messaggio 27 luglio 2010, n. 19684 

(Inps)

Il versamento dei contributi mensili per i quali non siano ancora state avviate le attività ordinarie di recupero del credito potrà essere chiesto online. Questa nuova iniziativa dell’Inps - che può essere utilizzata per due volte all’anno, per quattro denunce mensili - è riservata (per il momento) alle aziende con dipendenti.

SOCIETÀ

PRINCIPI CONTABILI: IAS 24 (PARTI CORRELATE), RIVISTO CON SEMPLIFICAZIONI - Regolamento (Ue) 19 luglio 2010, n. 632/2010 

(Commissione Ue - Guue 20 luglio 2010, L 186)

Attraverso una modifica al Regolamento (Ce) n. 1126/2008, sono stati rivisti lo Ias 24 (Informativa di bilancio sulle operazioni con parti correlate) e l'IFRS 8, con efficacia a decorrere dall'inizio del primo esercizio che inizia dopo il 31 dicembre 2010. La nuova versione dello Ias 24 semplifica la definizione di “parte correlata”, elimina alcune incoerenze e dispensa gli enti pubblici da taluni requisiti informativi relativi alle operazioni con parti correlate. 

PRINCIPI CONTABILI: CON IL NUOVO IFRIC 14 RIVISTI I PAGAMENTI ANTICIPATI IN PRESENZA DI UNA CONTRIBUZIONE MINIMA - Regolamento (Ue) 19 luglio 2010, n. 633/2010 

(Commissione Ue - Guue 20 luglio 2010, L 186)

La Commissione Ue recepisce le recenti modifiche (del 15 novembre 2009) adottate dall'International Financial Reporting Interpretations Committee (Ifric) con riferimento all’Interpretazione Ifric 14 (Pagamenti anticipati relativi a una previsione di contribuzione minima). La novità riguarda in particolare le ipotesi in cui un soggetto, tenuto ad una previsione di contribuzione minima, effettui un pagamento anticipato di contributi per cui, in determinate circostanze, l’entità che effettua tale pagamento sarebbe tenuta a contabilizzare una spesa. Nel caso in cui un piano a benefici definiti sia soggetto ad una previsione di contribuzione minima, ora è obbligatorio trattare questo pagamento anticipato come un’attività, alla stregua di qualsiasi altro pagamento anticipato.

SOCIETÀ DI CAPITALI: SUCCESSIONI, NEL PASSAGGIO DI AZIONI E QUOTE RILEVA ANCHE IL CONTROLLO INDIRETTO - Risoluzione 26 luglio 2010, n. 75/E 

(Agenzia delle Entrate)

In caso di trasferimento mortis causa di quote o azioni emesse da S.p.a., S.a.p.a., S.r.l., società cooperative e società di mutua assicurazione residenti, l’esenzione prevista dall'art. 3, comma 4-ter, del D.Lgs. n. 346 del 1990 (comma introdotto dall'art. 1, comma 78, lettera a), della Finanziaria 2007) spetta soltanto per il trasferimento di partecipazioni che consente ai beneficiari di acquisire o integrare il controllo, ai sensi dell’art. 2359, comma 1, n. 1, del codice civile. Secondo l'Agenzia delle Entrate, a tal fine occorre tenere conto anche del secondo comma di tale norma. Ne consegue che per il computo della percentuale di controllo rilevante ai fini dell'esenzione in commento rilevano, oltre ai diritti di voto esercitabili direttamente dal beneficiario che detiene le partecipazioni, anche quelli che tale soggetto è in grado di esercitare per il tramite di società controllate.

TUTELA DEI CONSUMATORI

TUTELA DEI CONSUMATORI: FRODI ALIMENTARI, PUBBLICATA LA LISTA NERA - Ordinanza 22 giugno 2010 

(Ministero della Salute - Gazzetta Ufficiale n. 169 del 22 luglio 2010)

In attuazione dell'art. 8, comma 4, della L. 7 agosto 1986, n. 462, il Ministero della Salute pubblica l'elenco (aggiornato a tutto il 2009) delle sentenze penali passate in giudicato, a carico di produttori ed aziende alimentari condannati per reati di frode e sofisticazioni alimentari. 
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INDICI MENSILI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE DI OPERAI E IMPIEGATI (FOI) APPLICABILI ALLE LOCAZIONI IMMOBILI URBANI

Per contratti di locazione occorre applicare il 75% dell’incremento

Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati relativi ai singoli mesi del 2010. Le loro variazioni rispetto agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di due anni precedenti sono le seguenti: 

	TABELLA VARIAZIONI 2010



	Mese
	Gazzetta Ufficiale
	Variazioni percentuali rispetto 

al corrispondente periodo

	
	
	Dell’anno precedente
	Di due anni precedenti

	GENNAIO
	n. 49
	1,3
	2,9

	FEBBRAIO
	n. 68
	1,3
	2,8

	MARZO
	n. 91
	1,5
	2,5

	APRILE
	n. 116
	1,6
	2,6

	MAGGIO
	n. 143
	1,5
	2,2

	GIUGNO
	n. 170
	1,3
	1,7

	LUGLIO
	
	
	

	AGOSTO
	
	
	

	SETTEMBRE
	
	
	

	OTTOBRE
	
	
	

	NOVEMBRE
	
	
	

	DICEMBRE
	
	
	


T.F.R. - COEFFICIENTI DI RIVALUTAZIONE ANNO 2010

	COEFFICIENTI DI RIVALUTAZIONE

Anno 2010

	Mese
	Indice ISTAT
	Coefficiente di rivalutazione
	Montante mese

	GENNAIO
	136,0
	0,235457
	1,00235457

	FEBBRAIO
	136,2
	0,470913
	1,00470913

	MARZO
	136,5
	0,761598
	1,00761598

	APRILE
	137,0
	1,162739
	1,01162739

	MAGGIO
	137,1
	1,342968
	1,01342968

	GIUGNO
	137,1
	1,467968
	1,01467968

	LUGLIO
	
	
	

	AGOSTO
	
	
	

	SETTEMBRE
	
	
	

	OTTOBRE
	
	
	

	NOVEMBRE
	
	
	

	DICEMBRE
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